 ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "GUIDO MONACO"
DI CASTEL FOCOGNANO
PIANO DI LAVORO
SCUOLA DELL’ INFANZIA DI CORSALONE 
A.S. 2019/20
La scuola dell'Infanzia di Corsalone si trova in Via Fanfani al numero n.12, in posizione adiacente alla scuola Primaria, con la quale condivide ed attua il Progetto di Continuità Educativa.

In funzione del "Principio Narrativo", elemento fondante del Progetto Educativo e del Curricolo delle Scuole dell'Infanzia del nostro ICS, la nostra Scuola è caratterizzata da una serie di marcature e simboli presenti nella storia de "l'Arcobalena", i quali vanno a porsi come elementi identificativi ed orientativi dell'attività didattica per gruppi d'età, con funzione propedeutica all'attuazione delle Prove Complesse, che certificano il passaggio dalla Scuola Infanzia alla Scuola Primaria. 

All’interno della struttura educativa viene impiegato il seguente Personale:   
· n° 7 docenti;

· n° 1 educatore  Att. Specialistica;

· n° 1 docente di sostegno;

· n°1 docente di religione cattolica;

· n°1 esperto di Att. Motoria;

· n°2 collaboratori scolastici.

Nell’ A.S. 2019/20 vengono accolti a scuola n° 60 bambini così suddivisi:
                     Sez. A Gruppo educativo - DRAGHI
· n°4 bambini di 3 anni di cui 1 anticipatario ;

· n°7 bambini di 4 anni; 

· n°10 bambini di 5 anni di cui 3 posticipatari. 

Insegnanti: 
· Vignoli Maria Annunziata;

· Caprai Valentina

                      Sez. B Gruppo educativo - PESCI
· n°7 bambino di 3 anni di cui 1 anticipatario;
· n°9 bambini di 4 anni di cui 2 anticipatari e 2 posticipatari;

· n°5 bambini di 5 anni .

Insegnanti:
· Perez Maura;

· Checcacci Claudia.

Sez. C Gruppo educativo - PIOVRE
· n. 5 bambini di 3 anni, di cui 2 anticipatari;

· n. 5 bambini di 4 anni;

· n° 8 bambini di 5 anni, di cui 1 anticipatario. 

Insegnanti:
- Ammendola Rosanna;

- Gori Edi;

- Cardelli Patrizia;

- Cardini Valentina Ed. Attività Specialistica.
Insegnante Resp.le Progetto Continuità Infanzia/Primaria: 

· Catia Bianchini

Orario di funzionamento: 
· Dalle ore 8.00 alle ore 16:00 con possibilità di richiedere l’anticipo o il posticipo di 15 minuti con sorveglianza da parte del personale ATA.

Entrata dei bambini:  
· Entro le ore 9.30.

· Dalle h. 13.30 alle ore 14.00 in caso di pranzo a casa.

Uscita dei bambini:

· Dalle h. 12.00 alle h.12.15;

· Dalle h.13.30 alle h.14.00;

· Dalle 14.00 alle 15.30 con firma dell’adulto; 

· Dalle 15.30 alle 16.00.

Orario servizio scuolabus: 
· Arrivo a scuola ore 8.40;

· Partenza da scuola ore 15.00.

Orario delle insegnanti:
· 1° turno:  8:00 – 12:10

· 2° turno: 10:10 – 16:00 

Orario di compresenza tra le insegnanti: 10:10/12:10.
L’orario si effettua a giorni alterni e si completa ogni quindici giorni.

· Gli orari di lavoro delle insegnanti possono subire variazioni in relazione al bisogno, non prevedibile, di supplire la carenza delle colleghe assenti o in relazione a specifiche esigenze didattico-progettuali.
Descrizione dell’edificio scolastico:    
L’Ingresso ("Ingresso dell'Arcobalena") è corredato da attaccapanni provvisti di foto dei bambini e piani di appoggio; il salone ("La stanza del sole"), ampio e privo di arredi sporgenti e pericolosi, è adattabile alle varie attività didattiche e motorie ed è collegato alle sezioni e ad un ambiente educativo nel quale poter attivare attività laboratoriale d'intersezione ("Stanza della stella marina").

Al salone si affacciano gli ingressi verso:

· l’aula delle insegnanti con relativo bagno ("Stanza delle foche e bagno dei pinguini"); 
· le 3 sezioni (dei Draghi, dei Pesci e delle Piovre);

· lo spazio educativo adibito allo  svolgimento dei progetti ("La stanza della stella marina") per Att. Didattica per gruppi d’età, Progetto “libriamoci”, Progetto continuità, laboratori ludico-espressivi e multimediali con il supporto della LIM etc.;

· l’ambiente adibito a refettorio ("Mensa dello squalo");
· Il servizio igienico per gli alunni diversamente abili ("Bagno degli orsi");

· N°10 servizi igienici per i bambini ("Bagno del delfino"), due dei quali adattati a ripostiglio. 

Alla struttura educativa si collegano uno spazio verde ("Il mare"), provvisto di giochi in legno, spazio per la sabbia, prato e semenzaio, e una palestra esterna.

Rapporti con le famiglie:
La continuità tra scuola e famiglia è un  aspetto particolarmente importante all’interno del progetto educativo e formativo della nostra scuola e richiederà attenzione, cura e predisposizione di momenti di collegialità e confronto tra genitori ed insegnanti lungo tutto l’anno scolastico. Compito determinante sarà  rendere i genitori consapevoli del fatto che la scuola e la famiglia hanno valori ed obiettivi comuni e utilizzano le proprie competenze in modo condiviso e partecipato, al fine di aiutare il bambino a crescere nel modo più sereno possibile, utilizzando e sviluppando al meglio ogni area evolutiva ed espressiva. 
Tale obiettivo può essere perseguito solo attraverso l’ascolto e l’accoglienza di tutte le istanze e di tutti i bisogni che concorrono al pieno sviluppo del processo educativo e ad una collaborazione costante tra gli adulti che si prendono cura dei bambini presenti a scuola.
Il colloquio individuale con genitori, oltre a consentire un’adeguata raccolta di informazioni circa la situazione personale di ogni singolo bambino, ha la funzione fondamentale di costruire quel clima di intimità - confidenza e reciprocità – così importante ai fini del processo di costruzione della fiducia da parte di genitori e bambini nei confronti del nuovo mondo e del cambiamento che esso contiene.
Il primo periodo di lavoro sarà dedicato all’Accoglienza dei bambini nuovi, e  servirà a riallacciare il filo affettivo ed emotivo con coloro che hanno già frequentato l’anno precedente. 
Sono previsti, nel corso dell’anno, vari incontri: uno a carattere assembleare per esporre la programmazione, i progetti, le varie attività previste; due colloqui a carattere individuale per discutere e confrontarsi sul processo evolutivo di ogni singolo bambino. 

Tutti gli altri momenti di condivisione – di colloquio suppletivo, di festa, di interazione laboratoriale e di formazione condivisa - hanno lo scopo e il valore di arricchire e rendere sempre più profondo il rapporto tra scuola e famiglie: qualsiasi proposta, in tal senso, sarà accolta con grande partecipazione ed interesse da parte delle insegnanti della scuola.

Si legge sulle Nuove Indicazioni Nazionali per la Scuola dell’Infanzia: “Le famiglie sono il contesto più influente per lo sviluppo affettivo e cognitivo dei bambini. Nella diversità di stili di vita, di culture, di scelte etiche e religiose, esse sono portatrici di risorse che devono essere valorizzate nella scuola, per far crescere una solida rete di scambi comunicativi e di responsabilità condivise. L’ingresso dei bambini nella scuola dell’infanzia è una grande occasione per prendere più chiaramente coscienza delle responsabilità genitoriali. Mamme e papà (ma anche i nonni, gli zii, i fratelli e le sorelle) sono stimolati a partecipare alla vita della scuola, condividendone finalità e contenuti, strategie educative e modalità concrete per aiutare i piccoli a crescere e imparare, a diventare più “forti” per un futuro che non è facile da prevedere e da decifrare.” (Indicazioni Nazionali Scuola Infanzia)
Rapporti con l’extrascuola: 
La realtà territoriale - dai servizi ricreativo-sportivi a quelli socio-sanitari e specialistici - ha sempre  riconosciuto e condiviso il valore educativo della scuola ed è, per questo,  sensibile alle sue problematiche, collaborando nel cercare risposte, sempre pertinenti e puntuali, alle varie richieste.

E’ proprio grazie ad un’efficace e produttiva continuità di tipo orizzontale con le agenzie educative, formative e riabilitative del nostro contesto territoriale che è possibile, tramite una comunione d’intenti, perseguire risultati congiunti ed integrati fortemente qualificanti il valore e l’azione del nostro Servizio Educativo.

INDIRIZZI METODOLOGICI:

Prima di delineare il nostro progetto per piani personalizzati, desideriamo evidenziare alcuni punti salienti che vanno a configurare  la Scuola dell’ Infanzia estrapolati dalle Nuove Indicazioni Nazionali Per la Scuola dell’Infanzia.
Si legge infatti:  “La scuola dell’infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea. Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi ruoli e forme di identità: quelle di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli. Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente risposte e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli. Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare, e comprendere, narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi”.
I suoi connotati essenziali sono infatti: la relazione significativa tra pari e adulti, la valorizzazione del gioco in tutte le sue forme ed espressioni, la struttura ludiforme dell’attività didattica, il porre in rilievo il fare produttivo e le esperienze dirette di contatto con la natura, le cose, i materiali, nonché l’ambiente sociale e la cultura in essi contenuti.

Pertanto, “L’apprendimento avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la natura, l’arte, il territorio, in una dimensione ludica, da intendersi come forma tipica di relazione e di conoscenza. Nel gioco, particolarmente in quello simbolico, i bambini si esprimono, raccontano, rielaborano in modo creativo le esperienze personali e sociali. Nella relazione educativa, gli insegnanti svolgono una funzione di mediazione e di facilitazione e, nel fare propria la ricerca dei bambini, li aiutano a pensare e a riflettere meglio, sollecitandoli a osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti cooperativi e di confronto diffuso”.
Il progetto per piani personalizzati che andremo a presentare si propone di realizzare gli obiettivi generali e specifici del Curricolo della Scuola dell’Infanzia in relazione ad una comparazione continua tra i pre-requisiti in ingresso  e i requisiti in uscita del gruppo-classe e del singolo bambino, e ad una modulazione continua e flessibile di strategie, risorse e metodologie, verso lo sviluppo delle competenze, come da allegato a seguire.

(Vedi Curricolo Scuola Infanzia ICS di Castel Focognano)

Organizzazione didattica: 
Il gruppo docente ha posto particolare attenzione all’ organizzazione della vita scolastica e alla strutturazione di un ambiente variamente articolato, accogliente e stimolante, volto a promuovere lo sviluppo di relazioni ed apprendimenti significativi, anche tramite l’utilizzo e la valorizzazione delle risorse personali, culturali ed identitarie, di ogni bambino. 

La nostra realtà scolastica è costituita  da due sezioni eterogenee, quindi abbiamo progettato un’ organizzazione didattica a sezioni aperte nella quale hanno assunto  particolare rilievo:

· l’organizzazione di gruppi di bambini omogenei per età;

· la strutturazione degli spazi;

· la scansione dei tempi; 

· la didattica laboratoriale;  

· la progettualità collegiale delle unità di apprendimento.

LE STRATEGIE:
La nostra scuola attua il proprio progetto educativo attraverso:

· Un approccio di tipo meta-cognitivo che porti i bambini ad esprimersi e a dialogare con gli adulti e con i pari circa i contenuti e gli stili del proprio personale modo di apprendere;

· Una didattica per competenze che disegni i propri obiettivi sulle caratteristiche dei bambini presenti a scuola, osservando ed ascoltando, in modo trasversale e flessibile, bisogni, inclinazioni, vissuti soggettivi;

· Un atteggiamento di tipo inclusivo che tenda a valorizzare le differenze e a considerarle, all’interno del progetto educativo, preziose  occasioni di arricchimento per la comunità scolastica e per il progetto stesso;

· L’attivazione delle sinergie del Tutoring e del Cooperative Learning tra i bambini al fine di promuovere le abilità di condivisione, cooperazione e supporto tra i bambini;

· L’utilizzo continuo ed integrato del metodo narrativo ed autobiografico, nonché la valorizzazione dello stile dialogico e comunicativo al fine di potenziare le strutture espressive e narrative di tutti i bambini. 

I PROGETTI: 
· PROGETTO DIDATTICO A SEZIONI APERTE "Insieme si impara": 
La nostra scuola prevede l’attività didattica d’intersezione per gruppi d’età, all’interno della quale i bambini si riuniscono - nelle giornate di lunedì e mercoledì - in gruppi omogenei per età al fine di approfondire contenuti progettuali specifici e tarati sulle esigenze dei diversi stadi evolutivi e, per i bambini di 5 anni, effettuare il percorso di preparazione alle Prove Complesse di fine anno.

· n°1 gruppo di 23 bambini di anni  5 di cui 1 anticipatario e 3 posticipatari;

· n°1 gruppo di 21 bambini di anni  4 di cui n.2 anticipatari e 2 posticipatari;

· n°1 gruppo di16 bambini di anni  3, di cui n.4 bambini anticipatari.

Predisposizione di U.A. d’apprendimento che vadano a perseguire i seguenti obiettivi generali:
· Per i bambini di 3 anni: Conoscenza del proprio corpo, l’esplorazione del mondo circostante attraverso l’uso dei cinque sensi e la scoperta dei colori primari;

· Per i bambini di 4 anni: presentazione e percorso itinerante per promuovere l'ingresso dei bambini nella storia de "l'Arcobalena", conoscenza degli ambienti e delle marcature degli spazi in relazione alla stessa; condivisione dei primi concetti topologici e delle relative simbologie;

· Per i bambini di 5 anni: Creazione della mappa e realizzazione della caccia al tesoro attraverso l'utilizzo delle marcature, dei simboli e delle convenzioni di plesso e attivazione del percorso di marcatura e definizione del tempo-spazio - ciclico e lineare - nel percorso conoscitivo “La mia giornata”.

Tempi: 
Da Novembre a Maggio, ogni lunedì e Mercoledì, per gruppi età, così suddivisi:
· Lunedì dalle 10,20 alle 12,00 (per i bambini di 3, 4 e 5 anni in due gruppi distinti in contemporanea);

· Mercoledì (a settimane alterne) dalle 10,20 alle 12,00 (per i bambini di 3, 4 e 5 anni)

· PROGETTO "LIBRIAMOCI":
Destinatari: I bambini di tre, quattro e cinque anni

Obiettivo: Avvicinare il bambino alla lettura, attuare una sempre più articolata continuità educativa con la famiglia, incentivare l'utilizzo delle strutture metacognitive; promuovere l'elaborazione grafico-pittorica in modo contestualizzato e creativo.
Spazio: Biblioteca de "La stanza della stella marina".
Tempi : Ogni venerdì da Novembre-Maggio

Organizzazione: I bambini a gruppi omogenei per età o sezione si alterneranno nel laboratorio narrativo nella giornata di venerdì, secondo la seguente scansione oraria:

· dalle 10,10 alle 10,50 (1° gruppo di sezione);

· dalle 10,50 alle 11,30 (2° gruppo di sezione);

· dalle 11,30 alle 12,10 (3° gruppo di sezione).

Modalità: 

I bambini, ogni venerdì, prenderanno in prestito un libro e, a casa, una persona legata loro affettivamente gli leggerà la storia; infine, sceglieranno la parte preferita e la rappresenteranno graficamente insieme ai propri familiari. 

Il libro dovrà poi essere riconsegnato entro il giovedì successivo (per consentire alle insegnanti di procedere con il riordino della biblioteca) unitamente alla scheda compilata.                        

L’insegnante ripercorrerà insieme ai bambini il contenuto della storia avendo cura di rivivere  insieme ad essi quei momenti magici che hanno coinvolto il bambino e i genitori nel fantastico mondo della fantasia e dell’immaginazione. 

· PROGETTO L.2. INGLESE:
Destinatari: all'interno delle sezioni A, B e C con le insegnanti incaricate a tal fine, provviste di specifica idoneità.
Obiettivi:  Prendere confidenza con il nuovo codice linguistico e la sua musicalità in modo giocoso e divertente.

Tempi: Novembre-Maggio

Spazio: Laboratorio L2  svolto nelle sezioni di appartenenza

Organizzazione:  Il Progetto viene svolto dalle insegnanti Perez Maura (sez. pesci), Vignoli Maria Annunziata (Sez. Draghi) e Gori Edi (gruppo educativo piovrette) durante le attività di sezione e in piena autonomia,  fino a svolgimento del monte ore previste da Progetto d'Istituto.

Modalità: Attraverso l’esposizione di dialoghi, storie, filastrocche e canzoni i bambini potranno familiarizzare con i suoni, il ritmo, e gli schemi d’intonazione dell’inglese ed impareranno ad imitare e riprodurre questi aspetti in maniera naturale.

Il progetto di L2 Inglese, sia per i 4 che per i 5 anni,  è visionabile sul sito della nostra scuola  all’indirizzo www.icscastelfocognano.gov.it/infanzia/corsalone  nella sezione Progetti.

· PROGETTO IRC - Insegnanento Religione Cattolica
· L’attività IRC viene svolta dall’insegnante Gianna Marraghini nelle rispettive sezioni, seguendo le linee progettuali definite in sede di raccordo didattico e formativo le quali perseguono gli obiettivi di sensibilizzazione ai temi etici e spirituali, di cittadinanza attiva e positiva convivenza tra gli abitanti del mondo-scuola, in un’ottica di inclusione delle diversità e condivisione dei principi di cura ed accoglienza dell’altro, in chiave ludica ed esplorativa.

Giorno Settimanale di attuazione del progetto: Lunedì pomeriggio, per gruppi età così suddivisi:
· dalle ore 13:00 alle 14:00 è prevista per il 1° gruppo-sezione*;
· dalle ore 10:30 alle 11:30 è prevista per il 2° gruppo-sezione*;

· dalle ore 11:30 alle 12:30 è prevista per il 3° gruppo-sezione*.
* A seguito della predisposizione di un calendario alternato tra i gruppi-sezione.

I bambini raggruppati per età, ruotano nel laboratorio allo scadere di un’ora.

· PROGETTO SOLIDARIETA’: “Una finestra sul mondo”

Destinatari: I tre gruppi sezione  

Obiettivo: Conoscere la propria realtà socio-territoriale e operare comparazioni con quelle di  altri bambini meno fortunati al fine di sviluppare senso critico, sensibilità e senso di responsabilità nei confronti delle differenti condizioni di disagio, difficoltà e bisogno nel mondo.

Tempi: Ultimo Martedì di ogni mese lungo l’intero anno scolastico.

Spazio: La stanza del sole. 

Modalità:  

Il progetto “Solidarietà” della scuola dell'infanzia si attua in continuità con la scuola primaria del Corsalone e  prevede un contributo mensile di  50 centesimi al mese da parte di ogni famiglia.

Il progetto, dallo scorso anno, finanzia L’A.I.D.I Ass. Italiana per i Diritti dell'Infanzia di Arezzo, sita in V. G.Monaco n. 2, che aiuta e sostiene i bambini malati nei loro percorsi di cura (SITO www.aidiarezzo.it).

Anche a scuola verrà attivato, con l’aiuto dell’'insegnante di religione, un percorso di sensibilizzazione - in chiave ludica ed esplorativa - delle diverse condizioni umane presenti nel mondo e nei contesti a noi più vicini con il supporto di canzoni, tracce narrative, immagini e quanto possa rivelarsi utile nella comprensione del concetto di solidarietà nei più piccoli.

I bambini potranno portare la quota prevista ogni ultimo martedì del mese e consegnarla alle bidelle dentro ad una scatola con sopra scritto il nome e il cognome del bambino: durante l'attività mattutina ogni bambino rientrerà in possesso della propria moneta che potrà personalmente mettere nel contenitore della solidarietà, affidando a quel gesto ogni volta un valore e un significato diversamente connotato.

· PROGETTO NARRAZIONE  "Oggi racconto io": 
Si svolge una volta al mese con le insegnanti di sezione e prevede l'attivazione e la raccolta delle narrazioni spontanee dei bambini tramite gli approcci educativi e formativi propri dell'autobiografia narrativa e cognitiva e della relazione dialogica.

Destinatari: I bambini di 3,4,5 anni delle sezioni A e B  e del gruppo educativo C

Obiettivo: Sviluppare e potenziare le capacità narrative e di ascolto degli bambini

Tempi:  Da Novembre a Maggio,  ogni Lunedì, per gruppi età, così suddivisi:

Spazio: Angolo della narrazione,  spazio del Circle Time in sezione

Modalità: Il progetto si articolerà in due azioni distinte: 

· organizzazione e sperimentazione di un angolo della “narrazione” significativamente marcato attraverso una simbologia negoziata con il gruppo sezione;

· utilizzo della narrazione per la rielaborazione e condivisione dell'esperienza pregressa - vissuta ed osservata - e per costruzione partecipata del processo di apprendimento.

Organizzazione:
· Negoziazione di un simbolo che contraddistinguerà l’angolo della narrazione, individuazione di un simbolo e/o oggetto che indicherà la possibilità, da parte di chi lo possiede, di parlare presentando così la propria personale narrazione;

· Le narrazioni saranno, sia finalizzate alla promozione di una conversazione libera e in rete tra i bambini, sia finalizzate all’attivazione di percorsi  esplorativi guidati per il raggiungimento di specifici obiettivi didattici;

· Le insegnanti trascriveranno le narrazioni o i tratti salienti delle stesse per poter proporre ai bambini rielaborazioni grafico-pittoriche: nell’angolo saranno infatti messi a disposizione  diversi materiali (colori, carte, stoffe etc.) al fine di creare dei veri e propri “diari” personali;

· Saranno osservate e registrate le personali e gruppali modalità di approccio alla narrazione spontanea e/o guidata e l’utilizzo dei vari linguaggi e, in fase iniziale, intermedia e finale, saranno riempite, ad opera delle insegnanti, delle griglie per la decodifica di atteggiamenti, stili, modalità dei singoli bambini, utili a tarare, o ritarare, di volta in volta, gli obiettivi del progetto, mentre, alla fine del percorso, saranno valutati e certificati i progressi osservati e i positivi esiti progettuali.

· PROGETTO CONTINUITA': 
Destinatari: I bambini di cinque anni  delle  sezioni A , B e C

Obiettivo: Acquisire nuovi codici espressivi e comunicativi, perfezionare il controllo grafo-motorio, affinare le competenze numerica e linguistica, utilizzare in modo sempre più pertinente e contestuale, oltre che flessibile e creativo, le strutture metacognitive insite nel Principio Narrativo, preparare i bambini all'utilizzo delle Funzioni Esecutive (attenzione, revisione, modellaggio etc.), e dell'Autobiografia Cognitiva, in relazione al raggiungimento dei traguardi in uscita, vivere serenamente il passaggio tra i due ordini di scuola, acquisendo un senso di appartenenza e intimità con il nuovo ambiente - e le richieste da esso veicolate - durante l'ultimo anno di frequenza alla Scuola dell'Infanzia.
Tempi: Settembre 2019/ Maggio 2020
Insegnanti: Catia Bianchini e le insegnanti di sezione.
Modalità:  I bambini di 5 anni,  due volte alla settimana, mercoledì e venerdì, dalle ore 14.00 alle ore 16.00,  si riuniranno, presso la sezione C, per condividere obiettivi e contenuti afferenti al Progetto Continuità.

Una volta al mese verranno accompagnati alla Scuola Primaria per la condivisione di aspetti didattici e socio-relazionali con i bambini della classe Prima.

· PROGETTO “Una storia nella scatola”:
Spazio: Sezioni, stanza de "La stella marina" e "Salone del sole"

Destinatari: I bambini di cinque anni  delle  sezioni A, B e C

Obiettivo: Svolgimento de "Le Prove Complesse" per la Rilevazione e la Certificazione delle competenze in uscita: creazione di percorsi ludici in riferimento alle Dimensioni del Curricolo Infanzia del nostro ICS.

Tempi: Maggio-Giugno 

Modalità:  I bambini di 5 anni, a seguito di un percorso preparatorio, si cimentano con Prove-percorsi con contenuti, tematiche ed obiettivi a loro noti, al fine di "riempire" e preparare la loro scatola per affrontare il percorso alla Scuola Primaria.

Le prove complesse, in riferimento alle 5 dimensioni del Curricolo Infanzia, sono le seguenti:

· Dimensione  Tempo: La mia giornata scolastica

· Dimensione  Spazio: Caccia al tesoro

· Dimensione  Comunicazione: "La mia scatola": raccolta di narrazioni ed elaborazioni grafico-pittoriche prodotte in modo contestuale relativamente alla descrizione di Sè e del proprio contesto d'appartenenza, all'utilizzo pertinente della  Competenza linguistica e della Competenza Numerica e collegate alla propria autobiografia per il potenziamento della Continuità Scuola-Famiglia.

· Dimensione numero:  Dal punto di vista metodologico, sono stati individuati degli obiettivi afferenti ai 4 processi che si intende coinvolgere (Semantico, Lessicale, Pre-sintattico e di Counting) - collegabili a precisi contesti di intersezione, tramite l'attuazione di un percorso ludico-didattico seguendo le mappature scolastiche - riferibili all'utilizzo di 1 filastrocca orientativa e all'utilizzo di due mazzi di carte contenenti quesiti relativi ai quattro obiettivi principali: verificare la capacità dei bambini di riconoscere le diverse quantità utilizzando rappresentazioni mentali; utilizzare in modo contestuale e pertinente i nomi dei numeri; porre in ordine di grandezza - crescente e decrescente - i numeri da 0 a 10 tramite il Processo del Counting.

· Dimensione Relazione: Utilizzo di quattro dadi, di quattro colori differenti, contenenti immagini-stimolo (personaggi, oggetti, ambienti) tirati a turno dai bambini di 5 anni - posizionati all'interno di piccoli gruppi (max 5 bambini) - per il reperimento degli indizi narrativi utili alla creazione di percorsi descrittivi ad opera dei bambini stessi, per la verifica delle capacità creative, Metacognitive e cooperative nei bambini, nonché delle competenze di ascolto del punto di vista altrui, della capacità di modellaggio sulla narrazione prodotta, della capacità di revisione ed accomodamento in funzione del principio di coerenza e continuità narrativa. Le narrazioni prodotte vengono registrate e trascritte dalle insegnanti e trasformate in momenti di drammatizzazione (il percorso è comunque in via di revisione all'interno della  Ricerca-Azione Infanzia).
· PROGETTO ATTIVITA’ MOTORIA: “Sport-giocando”

Destinatari: Bambini di tre, quattro e cinque anni;

Esperto: Stefania Cecconi;
Obiettivo: Acquisire consapevolezza del sé corporeo e controllo degli schemi motori ampi e fini, potenziamento delle capacità organizzative e auto-orientative nello spazio;

Spazio: Laboratorio motorio (“palestra di Moby Dick”);
Tempi : Novembre-Maggio;

               Organizzazione:  Il progetto viene attivato ogni giovedì e i bambini ruotano nel laboratorio motorio  (palestra) ogni 50 minuti per fasce di età:    

· dalle 9.45 alle 10,35 (per i bambini di 3 anni);

· dalle 10,35 alle 11,25 (per i bambini di 4 anni);

· dalle 11,25 alle 12,15 (per i bambini di 5 anni).

Modalità: Il laboratorio viene seguito dall' esperta esterna che coinvolgerà i bambini in giochi, percorsi e attività motorie.

· PROGETTO  "Impariamo con la Lim"  
Spazio: Stanza de "La stella Marina";

Tempi: Settembre-Giugno 

Insegnanti: di sezione

Orario: 14.00/15.30 nei giorni di LUNEDì, MARTEDì, MERCOLEDì a gruppi alterni

OBIETTIVI: 
· Inserire attività di potenziamento tecnologico all'interno della Didattica Curricolare;
· Ampliare e diversificare i codici comunicativi ed espressivi; 
· Conoscere ed utilizzare i linguaggi multimediali in modo integrato e flessibile; 
· Creare brevi iper testi per la realizzazione di U.A. realizzate su LIM attraverso l'acquisizione, da parte dei bambini, di semplici comandi propedeutici all'utilizzo dei supporti tecnologici, 
· Utilizzare programmi grafici per la creazione di disegni su foglio elettronico.
              STRUTTURAZIONE DEGLI SPAZI: 
Nel definire gli spazi abbiamo posto particolare attenzione:

· A dare loro una  chiara connotazione; 

· A curare la selezione e l’adeguatezza dei materiali che ne completano l’arredo; 

· Ad offrire maggiori e più dettagliate simbologie e marcature degli ambienti al fine di   promuovere autonomia nei bambini e facilitare l'organizzazione ludica negli angoli di gioco;

· A definire, negoziare e diffondere le regole che ne definiscono il corretto utilizzo.

· SPAZI  ALL’INTERNO DELLE SEZIONI:
· Angolo del gioco simbolico “la casina”,   

· Angolo dei giochi a tappeto;  
· Angolo del gioco strutturato a tavolino;
· Spazio delle panchine per il Circle time;  

· Angolo morbido, per la lettura, le coccole e il riposo;

· Spazio Atelier.

         Gli  spazi  parlano dei bambini, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità  e di socialità e, così come per la scelta delle attività,  anche  la predisposizione dell’ambiente fisico e la scelta degli arredi sono volti a creare un funzionale e invitante clima dove il bambino possa, affidandosi con tranquillità, giocare, esplorare, dialogare, osservare, ascoltare e crescere con sicurezza e fiducia. 

La consapevolezza che all’interno del gruppo non esiste solo un “IO ma esiste anche un NOI” porta adulti e bambini a negoziare e a condividere  alcune fondamentali regole e norme che consentiranno di accedere agli angoli di gioco o all’attività strutturata in modo corretto ed efficace, oltre che sensibile alle esigenze di ognuno e stabilire, così, all’interno di essi,  una convivenza basata sul rispetto e la valorizzazione di ciascun membro parte del gruppo-classe.

A tal fine sono stati individuati i “marcatori dello spazio” quali la foto o la molletta con attaccato sopra il simbolo che rappresenta l’angolo-gioco,  da indossare quando il bambino decide di entrare in quello specifico spazio.

Sono stati altresì definiti strumenti, strategie, risorse e tempistiche funzionali ad un’organizzazione ludica e didattica per piccoli gruppi, la quale prevede la definizione, angolo per angolo, di un numero massimo di bambini che possono entrare in ogni specifico spazio della sezione.

Nei momenti nei quali non si formano i gruppi, le sezioni rimangono aperte, per consentire ai  bambini di orientarsi liberamente, attivando il gioco spontaneo e simbolico,  negli angoli-gioco delle due sezioni.

· LO SPAZIO ESTERNO: 
E' strutturato anch'esso per attività, giochi psicomotori, giochi simbolici, spazi organizzati per la semina:

· Area adibita alle coltivazioni  denominata “orto”;
· Area per le attività motorie denominata “palestra”;

· Area per attività grafico pittoriche,  provvista di tavoli e panche, denominata “laboratorio all’aperto”;
· Area sensoriale denominata “sabbiera”;
· Area motoria denominata “pista ciclabile”;

· Area del gioco simbolico denominata “casina” con banco della compra-vendita.

I LABORATORI: 
Il laboratorio è il luogo in cui il “sapere” si trasforma in “saper fare”, infatti la pratica laboratoriale riveste una funzione importante  per promuovere l'acquisizione di  conoscenze ed abilità che  porteranno il bambino a “Saper Essere”, proseguendo con il suo personale e delicato processo di costruzione identitaria. Essi sono realizzati in  spazi, appositamente attrezzati, che si caratterizzano per la loro operatività didattica e per la loro capacità  di rispondere alle differenti esigenze formative dei bambini. 

L'utilizzazione dei laboratori  è   programmata in modo coerente con gli obiettivi progettuali e con i bisogni emersi in sede di osservazione, al fine di valorizzarne al massimo l’impiego e creare momenti di condivisione altamente benefici ed evolutivi per il gruppo coinvolto. 

I laboratori:
· Laboratorio Psicomotorio: svolto nel Salone e nella Palestra;

· Laboratorio della narrazione: svolto in sezione;

· Laboratorio di L2 Inglese: svolto nelle sezioni di appartenenza;
· Laboratorio manipolativo: (pongo, plastilina, das, taglia e incolla, bricolage etc.): svolto in sezione;

· Laboratorio grafico-pittorico: svolto in sezione;

· Laboratorio multimediale: svolto nell'ambiente educativo "La stanza della stella marina";
· Laboratorio della lettura: svolto nell'ambiente educativo "La stanza della stella marina".
LE USCITE:
Durante l’A.S. Scolastico 2019/20 i bambini verranno accolti dal Progetto Faunistico "Il Percorso del Lupo" per la condivisione di un percorso formativo pluri-connotato (osservativo, conoscitivo, esplorativo, narrativo , manipolativo e sensoriale) per avvicinare i bambini,al mondo della natura e delle risorse faunistiche territoriali.

Le gite sono previste nei giorni 11, 12 e 13 Maggio 2020, rispettivamente per i bambini delle sezioni A, C e B.
I CAMPI D’ESPERIENZA: 
Traguardi per lo sviluppo della competenza alla fine della scuola dell’infanzia: 
· Il sé e l’altro.

· Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità;

· Lavorare in gruppo negoziando le regole d’azione, progettando insieme e imparando a valorizzare le collaborazioni, sia ad affrontare e gestire eventuali difficoltà;

· Conoscere la propria realtà territoriale (luoghi, storie tradizioni), la propria storia personale e quelle quelle di altri bambini (vicini e lontani) per confronti tra le differenti identità e culture;

· Esprimere i propri bisogni, motivare rifiuti, verso la costruzione  e la narrazione del proprio corredo emotivo.

· Il corpo e il movimento: 
· Rappresentare in modo completo e strutturato la figura umana, interiorizzare e rappresentare il proprio corpo, fermo e in movimento, maturare competenze di motricità fine e globale;

· Muoversi con destrezza nello spazio circostante e nel gioco, prendendo coscienza della propria dominanza corporea e della lateralità, coordinando i movimenti degli altri;

· Utilizzo contestuale ed efficace degli schemi corporei ampi e di quelli fini, conquista del coordinamento oculo-manuale.

· I discorsi e le parole:
· Parlare, descrivere, raccontare, dialogare, con i grandi e con i coetanei, lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e di comunicazione scambiandosi domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti; 

· Ascoltare, comprendere e rielaborare narrazioni lette o improvvisate di fiabe, favole, storie, racconti personali e resoconti di fatti condivisi.

· La conoscenza del mondo:
· Utilizzare la propria abilità sensoriale a livello percettivo, discriminativo e descrittivo:Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire che cosa si è toccato, visto, udito, odorato, gustato, ricercando la proprietà dei termini ed operando differenziazioni personali e pertinenti con il percorso svolto;

· Contare oggetti, immagini, persone, togliere e valutare le quantità; ordinare e raggruppare per colore, forma, grandezza.
· I suoni, le immagini e i colori:
· Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente;
· Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti; 
· Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, la gestualità, la paragestualità, il disegno, la pittura e altre attività manipolative;
· utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative;
· sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 
In conclusione, riteniamo di fondamentale importanza ricordare che “Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo con le famiglie e con la comunità”. (Indicazioni Nazionali Scuola Infanzia)
